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TITOLO 1: DISPOSIZIONI AMMINISTRATIVE 

ART. 1 - AMBITO E FINALITÀ DEL REGOLAMENTO 

1. Il presente Regolamento, adottato ai sensi della normativa vigente, disciplina le modalità per la richiesta, il 

rinnovo, il rilascio e la revoca delle concessioni di occupazioni su aree ad uso pubblico, come definite dal Codice 

della Strada. 

2. Sono disciplinati altresì i criteri per l’applicazione del canone per l’occupazione di suolo pubblico, la misura 

della tariffa, la classificazione in categorie delle strade, le modalità ed i termini per il pagamento e la riscossione 

anche coattiva del canone e le sanzioni. 

3. Con i termini "suolo pubblico" e "spazio pubblico" nel presente Regolamento si intendono le aree pubbliche e 

relativi spazi soprastanti e sottostanti, appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile del Comune e le aree 

di proprietà privata sulle quali risulti regolarmente costituita e trascritta, nei modi e termini di legge, una servitù di 

pubblico passaggio, nonché le aree demaniali marittime in concessione al Comune. 

4. Nel presente Regolamento con i termini "occupazione" e "occupare" si intende la disponibilità o l'occupazione 

anche di fatto di suolo pubblico, di spazi pubblici o di beni appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile 

del Comune che li sottragga all'uso generale della collettività. 

5. L’occupazione delle carreggiate, delle aree o infrastrutture destinate a parcheggio, delle piste ciclabili e di ogni 

altra superficie destinata alla circolazione stradale può essere concessa solo previa sospensione della circolazione. 

6. L’occupazione di aree verdi, aree attrezzate, parchi, giardini, aiuole, ecc., di proprietà comunale o aperte all’uso 

pubblico è subordinata al preventivo nulla osta del Sindaco o dell’Assessore delegato. 

7. L’occupazione delle aree demaniali aperte all’uso pubblico è disciplinata con gli atti di concessione nel rispetto 

dei criteri, limiti e divieti stabiliti con il presente Regolamento. 

8. Alle concessioni per le occupazioni di aree appartenenti al demanio e al patrimonio indisponibile affidate ad 

enti pubblici o privati per l’esercizio o l’installazione di impianti pubblicitari, parcheggi, impianti di telefonia 

mobile ed ogni altra tipologia di concessione per la quale viene stipulata apposita convenzione con 

l’Amministrazione Comunale, si applica un canone determinato con tariffa stabilita nel singolo atto di  

concessione ai sensi della normativa vigente. 

 
ART. 2 - DISTINZIONE DELLE OCCUPAZIONI ED ATTO DI CONCESSIONE 

 
1. Le occupazioni sono permanenti o temporanee: 

a) sono permanenti le occupazioni di carattere stabile, comportino o meno l'esistenza di manufatti o impianti 

comunque facilmente removibili, aventi durata non inferiore all'anno e non superiore a 29 anni dalla data della 

concessione; 

b) sono temporanee le occupazioni di durata inferiore all'anno, anche se ricorrenti. 

2. Non è comunque richiesta la concessione: 

a) per coloro che esercitano il commercio itinerante; 

b) per le occupazioni realizzate dagli ambulanti che occupano posteggi del mercato rimasti disponibili 

giornalmente (ambulanti precari). Per tali occupazioni la Polizia Locale trasmette i dati relativi alle presenze, al 

concessionario per la riscossione ed il canone è corrisposto a seguito di ricezione della relativa comunicazione. 

3. Per ragioni di pubblico decoro nonché per ragioni di sicurezza della circolazione sia veicolare che pedonale, 

non si concedono di norma occupazioni sugli accessi al mare in ossequio alle leggi vigenti, fatta eccezione per le 

occupazioni poste in essere per l'attività edilizia, nonché per lavori di manutenzione, riparazione, pulizia, dipintura 

e operazioni di trasloco. 

4. Le occupazioni di suolo pubblico con stand e gazebo a scopo promozionale sono concesse esclusivamente sugli 

appositi spazi individuati dall'Amministrazione Comunale con atto deliberativo. 

5. Per il rilascio delle concessioni per l’occupazione dei posteggi dei mercati e per l’occupazione temporanea di 

spazi ed aree pubbliche per attività di vendita si applicano, per quanto non previsto nel presente Regolamento, le 

disposizioni di cui al regolamento comunale per la disciplina del commercio su aree pubbliche. 

 
ART. 3 - PROCEDIMENTO PER IL RILASCIO DEGLI ATTI DI CONCESSIONE 

 
1. Il rilascio dei provvedimenti di concessione, costituenti titolo per l'occupazione, è subordinato all'attivazione, 

allo sviluppo ed alla conclusione del relativo procedimento amministrativo in tutte le sue fasi. 
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ART. 4 - DOMANDA DI OCCUPAZIONE E AVVIO DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 

 
1. Chiunque intende occupare nel territorio comunale spazi ed aree ad uso pubblico in via temporanea o 

permanente, deve preventivamente presentare apposita domanda volta ad ottenere il rilascio di un atto di 

concessione. 

2. La domanda deve contenere: 

a) nel caso di persona fisica, le generalità, la residenza e il codice fiscale del richiedente, nonché eventuale P.E.C. 

comprensiva di autorizzazione all’utilizzo; 

b) nel caso di soggetto diverso da quelli di cui alla lettera a), la denominazione o ragione sociale, la sede legale e il 

codice fiscale, la P.E.C., nonché le generalità del legale rappresentante che sottoscrive la domanda; 

c) l'ubicazione esatta con la determinazione della porzione dell’area ad uso pubblico che si chiede di occupare e la 

precisa delimitazione della proprietà; 

d) la superficie e l'estensione lineare che si intende occupare; 

e) la durata e la frequenza per le quali si richiede l'occupazione, nonché l’eventuale fascia oraria di occupazione;. 

f) l’indicazione della tipologia dell’occupazione. 

3. La domanda deve essere corredata da una planimetria dell'area interessata dall'occupazione, tale da consentire 

una precisa identificazione della stessa e da documentazione fotografica digitale delle aree di cui si chiede 

l’occupazione. 

4. Il richiedente è tenuto a produrre tutti i documenti ed a fornire tutti i dati ritenuti necessari ai fini dell'esame 

della domanda. Per ogni diverso uso rispetto a quello concesso da far svolgere sull’area ad uso pubblico 

dev’essere preventivamente richiesta ed ottenuta la concessione prevista dalla normativa vigente. 

5. In caso di domande riguardanti l'occupazione della medesima area, costituirà priorità la data di presentazione 

della richiesta. 

6. La domanda deve essere presentata almeno 15 giorni prima della data in cui si intende iniziare l'occupazione, 

sia per le occupazioni temporanee che per quelli permanenti. 

7. Per occupazioni temporanee di particolare interesse, l'Amministrazione Comunale può derogare i termini di cui 

al comma 6 del presente articolo. 

8. Le occupazioni inerenti le manifestazioni organizzate o richieste dal Comune di Lignano Sabbiadoro non sono 

soggette al rilascio di concessione all’occupazione dell’area ad uso pubblico. L’ufficio comunale organizzatore / 

richiedente l’evento comunicherà con congruo anticipo all’Ufficio competente gli estremi inerenti l’occupazione 

medesima. 

 
ART. 5 - ISTRUTTORIA DELLA DOMANDA 

 
1. Il responsabile del procedimento, ricevuta la domanda, ne verifica la completezza e ove la domanda risulti 

incompleta negli elementi di riferimento dell'occupazione richiesta o in quelli relativi al richiedente, ovvero 

carente nella documentazione di cui all'art. 4 del presente Regolamento, entro 15 giorni dalla ricezione provvede  

a chiedere le integrazioni, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento o a mezzo P.E.C., con la prescrizione 

di provvedere entro 15 giorni. Scaduto tale termine senza la produzione dei documenti o dei dati richiesti, la 

domanda viene respinta. 

2. La richiesta di integrazione o di regolarizzazione della domanda sospende il periodo entro il quale deve 

concludersi il procedimento amministrativo. 

3. Il responsabile del procedimento acquisisce il parere del Settore Lavori Pubblici e Patrimonio, anche in merito 

all’inserimento nel contesto urbanistico edilizio della zona e con gli elementi di arredo urbano delle strutture, 

nonché in merito al decoro e all’estetica dell’occupazione. Il parere richiesto dev’essere espresso e comunicato nel 

termine di cinque giorni dalla data di ricezione. Decorso il termine suddetto, il silenzio dell’ufficio verrà 

interpretato quale assenso all’occupazione. Qualora sussistano dubbi sulla sottoposizione dell’area interessata a 

vincoli, potrà essere richiesto parere al Settore Urbanistica – Edilizia Privata. Il parere richiesto dev’essere 

espresso e comunicato nel termine di cinque giorni dalla data di ricezione. Decorso il termine suddetto il silenzio 

dell’ufficio verrà interpretato quale assenso all’occupazione. 

 
ART. 6 - CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO 

 
1. Il responsabile del procedimento, terminata l'istruttoria, conclude il procedimento amministrativo rimettendo gli 

atti al Responsabile del Settore per l'emissione del relativo provvedimento di concessione o del provvedimento di 

diniego della stessa. 



3  

ART. 7 - RILASCIO DELLA CONCESSIONE 

 
1. Il provvedimento di concessione è notificato previo versamento da parte del richiedente dei seguenti oneri: 

- canone di occupazione, ove previsto; 

- marca da bollo; 

- eventuale deposito cauzionale. 

Al verificarsi delle condizioni dell’art. 25, comma 7 del Regolamento, il provvedimento di concessione viene 

immediatamente notificato, fatte salve le verifiche successive. 

2. Il Comune può imporre il versamento di un deposito cauzionale o di una fideiussione bancaria o assicurativa 

nella misura stabilita dal Settore Lavori Pubblici e Patrimonio, nei seguenti casi: 

a) se l'occupazione comporta la manomissione dell'area occupata, con conseguente obbligo del ripristino dell'area 

stessa nelle condizioni originarie; 

b) se dalla occupazione possono derivare danni prevedibili al demanio comunale; 

c) ogni qualvolta particolari motivi e circostanze lo giustifichino. 

3. L'entità della cauzione è stabilita di volta in volta dal Settore Lavori Pubblici e Patrimonio, tenuto conto della 

particolarità dell'occupazione interessante il corpo stradale, le aree e le strutture pubbliche. La cauzione, non 

fruttifera di interessi, resta vincolata al corretto espletamento di tutti gli adempimenti imposti dal provvedimento 

amministrativo. 

4. Il Settore Lavori Pubblici e Patrimonio, entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione di fine 

occupazione e contestuale richiesta di svincolo della cauzione, dovrà verificare la regolare esecuzione 

dell'occupazione e l'inesistenza di danni e quindi provvedere alla restituzione della cauzione medesima. 

5. In caso di inadempienza da parte del concessionario, si applicheranno le disposizioni di cui all'art. 9, comma 2 

lettera b), del presente Regolamento. 

 
ART. 8 - CONTENUTO DEL PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE 

 
1. Il provvedimento di concessione deve contenere: 

a) l’indicazione del destinatario o dei destinatari utilizzatori dell’area ad uso pubblico; 

b) la misura esatta (espressa in metri quadrati o in metri lineari) dell'occupazione; 

c) la durata dell'occupazione e l'uso specifico cui la stessa è destinata; 

d) gli eventuali adempimenti e gli obblighi del concessionario. 

2. La concessione è rilasciata fatti salvi gli eventuali diritti di terzi con assenza di responsabilità civile del 

Comune. 

3. La concessione non abilita il concessionario alla installazione di manufatti qualora a tal fine sia prescritto titolo 

abilitativo edilizio o altri atti di assenso o autorizzazioni ai sensi della normativa vigente, anche di competenza di 

uffici diversi, né ad allacciamenti a pubblici servizi per i quali è richiesta espressa autorizzazione. 

 
ART. 9 - OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO 

 
1. Il concessionario risponde in proprio di tutti i danni, che possono derivare a terzi per effetto dell'occupazione. 

2. Il concessionario, oltre a dover osservare tutte le disposizioni legislative e regolamentari in materia, nonché a 

rispettare tutte le prescrizioni contenute nell'atto di concessione, ha l'obbligo: 

a) di mantenere in condizioni di ordine e pulizia l'area che occupa; 

b) di provvedere, a proprie spese e cura, a ripristinare il suolo come era in origine. In mancanza, vi provvede il 

Comune con addebito delle spese, utilizzando eventualmente la cauzione prestata; 

c) di provvedere al versamento del canone alle scadenze previste; 

d) di collocare i manufatti e le strutture in modo da non arrecare pericolo a persone o cose. 

3. E' fatta salva in ogni caso l'obbligatorietà per il concessionario di non porre in essere alcun intralcio alla 

circolazione dei veicoli e dei pedoni. 

 
ART. 10 - RINNOVO DELLA CONCESSIONE 

 
1. I provvedimenti di concessione sono rinnovabili alla loro scadenza. 

2. Per le occupazioni temporanee qualora si renda necessario prolungare l’occupazione oltre i termini stabiliti, il 

titolare della concessione ha l’onere di presentare almeno quindici giorni prima della scadenza domanda di 

rinnovo, indicando la durata per la quale viene richiesto. 

3. Sono fatte salve le particolari disposizioni vigenti per gli operatori del mercato e del Luna Park. 
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ART. 11 - TITOLARITA' DELLA CONCESSIONE 

 
1. La concessione è rilasciata a titolo personale per cui non è consentita la subconcessione. 

2. E' ammesso il godimento del bene concesso a mezzo di legale rappresentante, indicato dal concessionario. 

3. Chi intende succedere, per qualunque titolo, al concessionario, deve farne preventiva richiesta al Comune, il 

quale, in caso di accoglimento, emette un nuovo atto di concessione con conseguente pagamento di un nuovo 

canone o con conguaglio del canone prima pagato. 

 
ART. 12 - DECADENZA DELLA CONCESSIONE 

 
1. Sono cause di decadenza della concessione: 

a) l'uso improprio del diritto di occupazione o il suo esercizio in contrasto con le norme ed i regolamenti vigenti e, 

comunque, di quanto prescritto nella concessione; 

b) la mancata occupazione del suolo avuto in concessione senza giustificato motivo, nei 30 giorni successivi alla 

data prevista di inizio dell'occupazione, nel caso di occupazione permanente e nei 5 giorni successivi, nel caso di 

occupazione temporanea; 

c) il mancato pagamento del canone entro 30 giorni dalla scadenza prescritta. 

2. La decadenza di cui al presente articolo non comporta restituzione, nemmeno parziale, del canone versato, né 

esonera da quello ancora dovuto relativo al periodo di effettiva occupazione. 

3. L’Ufficio competente, dopo la seconda constatazione delle violazioni previste nel presente Regolamento o nella 

concessione, dispone la decadenza della concessione con provvedimento del Responsabile del Settore. 

 
ART. 13 - MODIFICA, SOSPENSIONE, REVOCA E DINIEGO DELLA CONCESSIONE - RINUNCIA - 

SUBINGRESSO 

 
1. Il Comune può modificare, sospendere o revocare, in qualsiasi momento e a suo giudizio insindacabile, il 

provvedimento di concessione rilasciato, imponendo nuove condizioni, per sopravvenuti motivi di pubblico 

interesse e di pubblica sicurezza, senza essere tenuto a corrispondere alcun indennizzo. 

2. Le concessioni del sottosuolo non possono essere revocate se non per necessità di pubblici servizi. 

3. La sospensione temporanea della concessione per motivi di ordine pubblico o per cause di forza maggiore, 

qualora la sospensione del titolo non superi il periodo di 5 giorni, non darà diritto al rimborso del canone 

eventualmente pagato. 

4. Per ragioni di pubblico interesse (esecuzioni di lavori stradali, manifestazioni organizzate o promosse 

dall’amministrazione comunale, eventi sportivi, culturali fieristici ecc.), previo congruo avviso non inferiore a 15 

giorni lavorativi e sentite le organizzazioni di categoria, potrà essere disposta la sospensione temporanea della 

concessione all’occupazione delle aree ad uso pubblico con obbligo di rimozione dei manufatti e delle opere ivi 

collocate. Qualora la sospensione del titolo non superi il periodo di 5 giorni l’interessato non potrà richiedere il 

rimborso del canone eventualmente pagato. 

5. La revoca dà diritto alla restituzione proporzionale del canone di concessione pagato in anticipo, senza 

interessi, esclusa qualsiasi altra indennità. 

6. La concessione, inoltre, è revocata per: 

a) decesso del titolare. In tal caso l'Ufficio, riceva o meno comunicazione del decesso dagli eredi, segnalerà a 

questi ultimi la revoca della concessione e l'eventuale canone da restituire verrà calcolato dalla data dell'effettiva 

dismissione dell'area; 

b) sopravvenuta incapacità giuridica del concessionario; 

c) sentenza dichiarata di fallimento o liquidazione coatta amministrativa del concessionario; 

d) rinuncia del concessionario. Il concessionario può rinunciare all'occupazione, anche se inefficace, con apposita 

comunicazione diretta all'Amministrazione Comunale. Qualora il canone sia già stato versato, al concessionario 

spetterà il rimborso dello stesso dalla data di protocollo della comunicazione di rinuncia, ovvero dalla data in cui  

il titolare intende rinunciare, se quest'ultima è successiva alla data di protocollo della relativa comunicazione. 

7. Resta dovuto il canone per il periodo antecedente la rinuncia, con riferimento al periodo di occupazione 

indicato nell'atto di concessione, indipendentemente dall'avvenuta occupazione o meno dell'area da parte del 

titolare. 

8. Non sono comunque rimborsabili gli oneri corrisposti dal concessionario per il rilascio del provvedimento 

amministrativo, fatta eccezione per l'eventuale deposito cauzionale. 

9. Nel caso in cui il richiedente presenti una domanda di concessione per l'occupazione di area ad uso pubblico e 

per periodi precedenti risulti non aver effettuato il pagamento di imposte, tasse e canoni comunali relativi 
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all'occupazione di suolo pubblico, la concessione non può essere rilasciata fino a quando lo stesso non abbia 

provveduto al pagamento di quanto dovuto, unitamente alle sanzioni ed interessi previsti. 

 
ART. 14 - OCCUPAZIONI ABUSIVE 

 
1. Le occupazioni realizzate senza la concessione comunale sono considerate abusive. 

2. Sono considerate altresì abusive le occupazioni difformi dalle disposizioni dell’atto di concessione e quelle che 

si protraggono oltre il termine derivante dalla scadenza senza rinnovo della concessione, ovvero dalla revoca, 

decadenza, sospensione o estinzione della concessione medesima. 

3. Il Sindaco, accertato il pregiudizio al decoro urbano, valuta l’adozione di ordinanze ai sensi dell’art. 50 del 

D.lgs 18.08.2000, n. 267 con totale inibizione dell’occupazione esterna. L’inottemperanza all’ordine di totale 

inibizione dell’occupazione, è soggetta alla sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento della somma da € 

5.000,00 a € 10.000,00 ed alla sanzione accessoria della sospensione dell’attività per un periodo di 10 giorni. 

4. Qualora l’occupazione sia tale da non consentire lo sgombero immediato o l’immediato rispetto delle 

prescrizioni, l’ufficio, con il medesimo provvedimento di cui al comma 1, può assegnare un congruo termine entro 

cui provvedere. 

5. Qualora l’interessato non ottemperi a quanto ordinatogli, ai sensi dei commi precedenti, il Comune procede 

d’ufficio, addebitando le spese all’inadempiente. 

6. Dell’esecuzione coattiva viene dato atto in apposito verbale contenente, tra l’altro, l’elenco delle cose asportate. 

 
ART. 15 - AUTORIZZAZIONE AI LAVORI 

1. In caso di lavori che comportano la manomissione del suolo pubblico, l'autorizzazione per l'esecuzione dei 

lavori rilasciata dall’Ufficio competente funge anche da concessione per l'occupazione temporanea del suolo 

pubblico e potrà essere rilasciata solo previo pagamento del relativo canone, se dovuto. 

 
ART. 16 – REGOLAMENTAZIONE DELLE OCCUPAZIONI 

 
Le occupazioni di aree ad uso pubblico si classificano come di seguito indicato: 

 
CLASSE A 

SOGGETTO RICHIEDENTE: titolare di esercizio per la somministrazione di alimenti e bevande. 

TIPOLOGIA DEI MANUFATTI/STRUTTURE AMMESSE: tavoli, panche, sedie, banchi e attrezzature per la 

somministrazione, oggetti ornamentali e similari facilmente rimovibili, trespoli per menù, tariffe, locandine, stufe 

per esterni in aree all’aperto e strutture ed arredi riconducibili alle tipologie di cui al Regolamento comunale 

Dehors, tende per esterni e sun room approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 15 del 28.02.2018. 

CRITERI E LIMITAZIONI PARTICOLARI 

1. Le occupazioni possono avvenire solo sull’area prospiciente i locali dei richiedenti. 

Qualora venga richiesta l’occupazione di un’area limitrofa a quella prospiciente l’attività, per le aree private ad 

uso pubblico dovrà essere prodotto l’assenso scritto del proprietario dell’area (o dell’amministratore condominiale 

per le aree di proprietà condominiale) e del titolare dell’attività prospiciente l’area richiesta. 

Qualora venga richiesta l’occupazione di un’area limitrofa a quella prospiciente l’attività, per le aree pubbliche, 

dovrà essere prodotto l’assenso scritto del titolare dell’attività prospiciente l’area richiesta. 

2. L’occupazione nelle seguenti vie deve sempre rispettare una fascia minima riservata a salvaguardia della 

pedonalità e misurata dal cordolo esterno del marciapiede oppure dall’aiuola pari a: 

- viale Centrale: minimo cm. 250; 

- viale Gorizia, da piazza Fontana verso lungomare Trieste: minimo cm. 250; 

- viale Gorizia, da piazza Fontana verso via Latisana: minimo cm. 200; 

- viale Gorizia, fronte rotonde in porfido: minimo cm. 300 (misurati dal muro perimetrale del piano terra 

dell’edificio, in deroga a questo previsto dal punto 2); 

- piazza Abbazia: minimo cm. 250 (misurati dal muro perimetrale del piano terra dell’edificio, in deroga a questo 

previsto dal punto 2); 

- raggio dell’Ostro, dal civico n. 2 al civico n. 20: minimo cm. 250; 

- raggio dello Scirocco, dal civico n. 1 al civico n. 29: minimo cm. 250; 

- viale a Mare, dal civico n. 1 al civico n. 39: dev’essere garantita una fascia minima di pedonalità di cm. 250. 

3. In viale Italia l’ampiezza delle occupazioni, la cui distanza non può superare in ogni caso i cm. 400 dai muri o 

comunque dal muro perimetrale del piano terra dell’edificio, è determinata in base alla larghezza del tratto della 
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via ove le stesse insistono; dal cordolo del marciapiede, quando non sono presenti manufatti pubblici (panchine, 

fioriere, ecc.), dev’essere mantenuta una fascia di rispetto della pedonalità di cm. 200 a partire dal cordolo stesso. 

4. In via Tolmezzo e in viale Venezia l’ampiezza delle occupazioni è valutata in base alla larghezza del tratto della 

via ove le stesse insistono e comunque nessuna occupazione può avvenire lungo l’asse centrale della via e 

superare l’allineamento della caditoia e la profondità di cm. 450 calcolati dal muro perimetrale del piano terra 

dell’edificio. 

5. In via Udine l’ampiezza delle occupazioni non può superare in ogni caso i cm. 450 dal muro perimetrale del 

piano terra dell’edificio e comunque nessuna occupazione può avvenire lungo l’asse centrale della via, delimitata 

da alberi; dalle panchine pubbliche dev’essere mantenuta una fascia di rispetto della pedonalità di cm. 150. 

6. In piazza Gino Ursella è ammessa l’occupazione con le seguenti caratteristiche: passaggio libero dal limite 

dell’edificio per cm. 200 e occupazione consentita per cm. 300 di profondità, a partire dal passaggio. E’ ammessa 

l’estensione dell’occupazione sulla piazza, nel rispetto del limite della metà della stessa, lasciando comunque 

liberi dei corridoi di cm. 400 in corrispondenza delle aperture degli edifici e sull’asse centrale della piazza. 

7. In raggio dell’Ostro, dal civico n. 21 al civico n. 81, in raggio dello scirocco, dal civico n. 28 al civico n. 86 e in 

piazza del Sole, dal civico n. 28 al civico n. 44, l’ampiezza delle occupazioni dev’essere contenuta entro la linea 

dei pilastri dell’illuminazione pubblica posti lungo la via. 

 
CLASSE B 

SOGGETTO RICHIEDENTE: titolare di esercizio commerciale. 

TIPOLOGIA DEI MANUFATTI/STRUTTURE AMMESSE: prodotti, espositori di prodotti, vetrinette, bacheche 

e altre attrezzature di servizio di tipo mobile e precario facilmente rimovibili, oggetti ornamentali, strutture ed 

arredi riconducibili alle tipologie di cui al Regolamento comunale Dehors, tende per esterni e sun room approvato 

con deliberazione del Consiglio comunale n. 15 del 28.02.2018. 

CRITERI E LIMITAZIONI PARTICOLARI 

1. Le occupazioni in viale Centrale (dall’intersezione con via Lilienfeld e via Celeste fino all’intersezione con il 

viale Miramare), via Venezia, via Tolmezzo, viale Gorizia, via Udine, viale Italia e lungo il “treno” di Pineta 

(raggio dello Scirocco, raggio dell’Ostro, piazza del Sole e viale a Mare, ad eccezione dei civici di cui al comma 

3), possono avvenire solo sull’area prospiciente i locali dei richiedenti, ad una distanza non superiore a cm. 120 

dal muro perimetrale del piano terra dell’edificio (anche in presenza di porticati ed aree privati). 

2. In piazza Gino Ursella è ammessa l’occupazione, con le seguenti caratteristiche: passaggio libero dal limite 

dell’edificio per cm. 200; occupazione consentita per una fascia di cm. 300 di profondità, a partire dal passaggio. 

3. In raggio dell’Ostro dal civico n. 1 al civico n. 17 (lato civici dispari), in raggio dello Scirocco dal civico n. 2 al 

civico n. 24 (lato civici pari) ed in viale a Mare dal civico n. 1 al civico n. 39, dev’essere lasciato libero un 

passaggio per la pedonalità di cm. 200 a partire dal muro perimetrale del piano terra dell’edificio. 

4. Nelle rimanenti vie le suddette occupazioni possono avvenire sull’area prospiciente i locali dei richiedenti, ad 

una distanza non superiore a cm. 200 dal muro perimetrale del piano terra dell’edificio. 

5. Le tipologie dei manufatti/strutture ammesse, ad eccezione delle tende e dei gazebi, dovranno avere un’altezza 

non superiore a cm. 180. Prodotti, espositori di prodotti, vetrinette, bacheche e altre attrezzature di servizio di tipo 

mobile e precario facilmente removibili, oggetti ornamentali, dovranno avere un’altezza non superiore a cm. 180. 

6. I prodotti alimentari posti in vendita dagli esercizi commerciali possono essere esposti, salvo altre 

autorizzazioni, solo ad un’altezza minima di cm. 70, su idonee strutture che consentano il perfetto stato di 

conservazione ed igiene. 

7. La merce deve essere esposta in apposite attrezzature e non può essere appesa agli alberi, ai pali della luce, alla 

segnaletica, alle tende, sui muri del manufatto e sui soffitti. 

8. Durante le ore di chiusura o della pausa pomeridiana, la merce e/o le attrezzature per l’esposizione, se 

rimovibili, devono essere ritirate all’interno delle rispettive attività. 

9. Qualora un esercizio di cui alla classe B sia collocato tra due esercizi di cui alla classe A, l’occupazione 

ammissibile potrà essere traslata in allineamento con l’occupazione dell’esercizio di classe A con profondità 

minore. 

 
CLASSE C 

SOGGETTO RICHIEDENTE: titolare di attività artigianale. 

TIPOLOGIA DEI MANUFATTI/STRUTTURE AMMESSE: tende a sbraccio riconducibili alle tipologie di cui al 

Regolamento comunale Dehors, tende per esterni e sun room approvato con deliberazione del Consiglio comunale 

n. 15 del 28.02.2018, prodotti artigianali, trespoli per menù, tariffe e locandine, attrezzature di servizio di tipo 

mobile e precario. In viale Venezia, Via Tolmezzo e via Udine non è ammessa l’occupazione di suolo ad uso 

pubblico, ad eccezione delle tende a sbraccio, riconducibili al Regolamento comunale Dehors, tende per esterni e 

sun room. 



7  

CRITERI E LIMITAZIONI PARTICOLARI: come quelli per gli esercizi commerciali di cui alla classe B. 

1. L’altezza dei coni gelato non potrà superare i cm. 220. 

2. Per ragioni di pubblico decoro nonché per ragioni di sicurezza della circolazione sia veicolare che pedonale, 

non si concedono le  occupazioni su spazi ad uso pubblico mediante strutture-laboratori mobili, fatta eccezione  

per le occupazioni in posteggi istituiti esclusivamente con le modalità stabilite dall’art. 28 del vigente regolamento 

comunale per la disciplina dell’attività commerciale sulle aree pubbliche. 

 
CLASSE D 

SOGGETTO RICHIEDENTE: titolare di struttura ricettiva. 

TIPOLOGIA DEI MANUFATTI/STRUTTURE AMMESSE: oggetti ornamentali e pubblicitari facilmente 

rimovibili, attrezzature di servizio di tipo mobile e precario, strutture ed arredi riconducibili alle tipologie di cui al 

Regolamento comunale Dehors, tende per esterni e sun room approvato con deliberazione del Consiglio comunale 

n. 15 del 28.02.2018. E’ vietata l’occupazione mediante rastrelliere portabici e velocipedi. 

CRITERI E LIMITAZIONI PARTICOLARI 

1. Le occupazioni finalizzate a consentire la salita/discesa delle persone alloggiate possono avvenire solo sulla 

sede stradale limitrofa i locali delle strutture ricettive dei richiedenti per una superficie non superiore a mq. 20. I 

richiedenti dovranno provvedere a delimitare idoneamente l’area con segnaletica a proprio carico, da concordare, 

per tipologia, forma e materiali, con il Settore di Polizia Locale. 

2. Le altre occupazioni sono ammesse con gli stessi criteri di cui alla classe B. 

 
CLASSE E 

SOGGETTO RICHIEDENTE: titolare di attività di noleggio. 

TIPOLOGIA DEI MANUFATTI/STRUTTURE AMMESSE: nessuno. 

CRITERI E LIMITAZIONI PARTICOLARI 

1. Le occupazioni finalizzate all’esposizione di velocipedi e qualsiasi altra tipologia di veicolo circolante su 

strada, ad eccezione di quelli previsti dall’art. 85 del Codice della Strada, possono avvenire sull’area limitrofa i 

locali dell’attività dei richiedenti. 

2. Qualora la collocazione di detti veicoli ricada sulla sede stradale pubblica, è consentita l’occupazione per una 

superficie massima di cm. 200 x cm. 500. I richiedenti dovranno provvedere a delimitare idoneamente l’area con 

segnaletica a proprio carico da concordare, per tipologia, forma e materiali, con il Settore Polizia Locale. 

 
CLASSE F 

SOGGETTO RICHIEDENTE: titolare di licenza di P.S. 

TIPOLOGIA DEI MANUFATTI/STRUTTURE AMMESSE: apparecchi da gioco e trattenimento e strutture di 

protezione e recinzione degli apparecchi. 

CRITERI E LIMITAZIONI PARTICOLARI 

1. E’ammessa l’esposizione degli apparecchi da gioco solo sull’area ad una distanza non superiore a cm. 200 dal 

muro perimetrale del piano terra dell’edificio per un’altezza non superiore a cm. 210. 

 
CLASSE G 

SOGGETTO RICHIEDENTE: titolare di altra attività produttiva non compresa nelle lettere precedenti. 

TIPOLOGIA DEI MANUFATTI/STRUTTURE AMMESSE: tende riconducibili alle tipologie tende a sbraccio, 

gazebi, banchetti, sedie, oggetti ornamentali, trespoli per locandine, bilance ed altri mezzi da valutarsi  in 

relazione al caso concreto. 

CRITERI E LIMITAZIONI PARTICOLARI 

1. L’altezza delle bilance non potrà superare i cm. 220. Le giostre a gettone, i distributori di palline e di altri 

giocattoli, devono essere collocati in aderenza agli edifici degli stabili per una profondità massima di cm. 150. Le 

altre occupazioni saranno valutate in relazione al caso concreto. 

2. La collocazione di altri oggetti ornamentali/promozionali, trespoli per locandine, tariffe e menù ed altri mezzi 

facilmente rimovibili non dovrà superare i cm. 150. 
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CLASSE H 

SOGGETTO RICHIEDENTE: titolare/committente di attività edilizie e similari. 

TIPOLOGIA DEI MANUFATTI/STRUTTURE AMMESSE: attrezzature e cantieri per edilizia. 

CRITERI E LIMITAZIONI PARTICOLARI 

1. I lavori, che non comportano manomissione del suolo pubblico e/o chiusura delle strade, di durata temporale 

non superiore a 2 giorni (non ripetibili), sono soggetti unicamente a preventiva comunicazione in forma scritta su 

specifica modulistica comunale, da presentarsi almeno 7 giorni prima dei lavori, all’Ufficio Protocollo del 

Comune o a mezzo PEC o a mezzo posta. L’interessato ha l’obbligo di verificare preventivamente l’insussistenza 

di concomitanti limitazioni alla circolazione adottate dal Comune. Sono vietate le occupazioni nel periodo 

compreso tra il 15 maggio e il 15 settembre, salvo deroghe da parte del Sindaco, ovvero dell’Assessore delegato. 

 
CLASSE I 

SOGGETTO RICHIEDENTE: Presidente dell’associazione senza fine di lucro e il rappresentante legale dell’ente 

pubblico o privato senza fine di lucro. 

TIPOLOGIA DEI MANUFATTI/STRUTTURE AMMESSE: gazebi, banchetti, sedie, oggetti ornamentali  ed 

altri mezzi facilmente rimovibili. 

CRITERI E LIMITAZIONI PARTICOLARI 

1. Le occupazioni verranno concesse nelle aree individuate con delibera di Giunta Comunale. 

2. Le occupazioni non possono superare un totale di cinque giornate. 

 
ART. 17 - CRITERI GENERALI 

 
1. Qualora l’occupazione insista su aree di proprietà di soggetti diversi dal richiedente, questi dovrà produrre 

idoneo consenso scritto all’utilizzo di tale area rilasciato dal proprietario o dall’amministratore dell’area 

medesima. 

2. I titolari delle attività produttive hanno sempre la priorità nell’assegnazione degli spazi di cui al punto 

precedente. 

3. La richiesta si deve riferire all’anno solare in corso, ad esclusione delle occupazioni a carattere temporaneo che 

avvengono a scavalco dell’anno solare. 

4. In caso di più domande inerenti il medesimo spazio, ovvero gli spazi non siano sufficienti, verrà seguito 

l’ordine cronologico di presentazione della domanda; in caso di reiterazione della domanda da parte di più 

soggetti sarà garantita la rotazione; hanno sempre la priorità le iniziative organizzate o promosse dalla 

amministrazione comunale, ovvero da altri soggetti che promuovono la località. 

5. Per le occupazioni connesse alle manifestazioni che rientrano nell’elenco approvato dalla Giunta Comunale, si 

seguono i criteri definiti negli atti deliberativi di indirizzo, ovvero nei provvedimenti amministrativi di 

autorizzazione. 

6. Per le occupazioni di aree appartenenti al demanio e al patrimonio indisponibile affidate ad enti pubblici o 

privati per l’esercizio o l’installazione di impianti pubblicitari, parcheggi, impianti di telefonia mobile ed ogni 

altra tipologia di concessione per la quale viene stipulata apposita convenzione con l’Amministrazione Comunale 

si applicano i criteri definiti nella convenzione stessa. 

7. In caso di occupazione di marciapiedi ad uso pubblico, trova applicazione l’articolo 20, comma 3, del Codice 

della Strada. 

8. Qualora non vi sia contrasto con il Codice della Strada, si applicano i criteri particolari di cui all’art. 17 del 

presente regolamento. 

9. Si considerano zone di rilevanza storico-ambientale ai sensi dell’art. 20, comma 3, del Codice della Strada, le 

aree individuate nell’allegata planimetria. 

10. Le occupazioni devono effettuarsi in modo da non creare pericolo per i passanti, da lasciare libero l’ingresso 

dei negozi, case, cortili e da permettere il passaggio pedonale sui marciapiedi. 

11. Nelle zone nelle quali sono istituite isole pedonali ed in zone del territorio comunale di particolare pregio o 

valenza turistico-culturale le concessioni saranno rilasciate con riferimento ad appositi criteri, individuati 

dall’Amministrazione comunale anche in deroga a quelli ordinari ma sempre nel rispetto della legislazione 

vigente. 

12. I manufatti e le strutture dovranno essere conformi al Regolamento Edilizio Comunale e al Regolamento 

comunale Dehors, tende per esterni e sun room. 

 
ART. 18. NORME TRANSITORIE E FINALI 
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1. Tutte le concessioni per le occupazioni temporanee di aree pubbliche e le autorizzazioni per le occupazioni 

temporanee delle aree private ad uso pubblico o soggette a servitù di pubblico passaggio già rilasciate alla data di 

entrata in vigore del presente regolamento saranno revocate con apposito provvedimento e gli interessati dovranno 

presentare nuova istanza per il rilascio della concessione, secondo quanto previsto dal presente regolamento. 

Vengono fatte salve le concessioni per le occupazioni temporanee di aree pubbliche e le autorizzazioni per le 

occupazioni temporanee delle aree private ad uso pubblico o soggette a servitù di pubblico passaggio già rilasciate 

alla data del presente regolamento ed efficaci, qualora non siano intervenuti mutamenti nei presupposti di fatto e 

di diritto che hanno consentito il rilascio dei titoli suddetti. 

2. Il presente regolamento potrà essere derogato per motivi connessi alla incolumità pubblica ed alla sicurezza 

delle persone e delle cose, ovvero per ragioni di pubblico interesse o utilità in caso di avvenimenti particolari e per 

motivi di sicurezza stradale. 

3. Le deroghe al presente regolamento sono concesse dal Sindaco, ovvero dall’Assessore delegato per materia. 
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TITOLO 2: CANONE DI CONCESSIONE 

ART. 19 – AMBITO DI APPLICAZIONE DEL CANONE 

1. E’ soggetta all’applicazione del canone l’occupazione sia permanente che temporanea del suolo e dello spazio 

pubblico, ad eccezione delle aree demaniali marittime, non in concessione al Comune. 

 
ART. 20 - CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA DEL CANONE 

 
1. I criteri per la determinazione della tariffa del canone sono individuati dal Comune sulla scorta degli elementi  

di seguito indicati: 

a. classificazione delle strade e delle aree; 

b. entità dell'occupazione espressa in metri quadrati o in metri lineari; 

c. durata dell'occupazione; 

d. valore economico dell'area in relazione al sacrificio imposto alla collettività per la sottrazione all'uso pubblico 

ed ai costi sostenuti dal Comune per la salvaguardia dell’area stessa; 

e. valore economico dell'area in relazione all'attività svolta dal titolare della concessione ed alle modalità di 

occupazione. 

 
ART. 21- DURATA DELLE OCCUPAZIONI E PAGAMENTO DEL CANONE 

 
1. Le occupazioni permanenti sono assoggettate al canone ad “anno solare”. Nel primo anno si dovrà versare solo 

in proporzione ai mesi effettivi decorrenti dall’inizio dell’occupazione al 31.12. 

2. Le occupazioni temporanee sono assoggettate al pagamento del canone nella misura giornaliera prevista 

nell’apposita deliberazione di approvazione della tariffa. 

3. La tariffa giornaliera viene applicata anche se la durata dell’occupazione è inferiore al giorno. 

 
ART. 22 - CLASSIFICAZIONE DEL TERRITORIO IN CATEGORIE 

 
1. Ai fini dell'applicazione del canone, sia per le occupazioni di suolo che per gli spazi soprastanti e sottostanti, le 

strade e le aree del Comune sono classificate in tre categorie, secondo l'elenco allegato al Regolamento, in base 

alla loro importanza, ricavata dagli elementi di centralità, intensità abitativa, flusso turistico, presenze 

commerciali, densità di traffico pedonale e veicolare. 

2. Nel caso in cui l’occupazione ricada su aree classificate in differenti categorie, ai fini dell’applicazione del 

canone si fa riferimento alla tariffa prevista per ciascuna area. 

3. Alle strade appartenenti alla 1^ categoria viene applicata la tariffa più elevata. La tariffa per le strade di 2^ 

categoria è ridotta in misura del 45 per cento rispetto alla 1^, la 3^ categoria è ridotta del 65 rispetto la 1^. 

 
ART. 23- COEFFICIENTE DI VALUTAZIONE ECONOMICA DELL'OCCUPAZIONE 

 
1. Per le occupazioni di suolo pubblico, sia a carattere permanente sia a carattere temporaneo è prevista una 

tariffa-canone ordinaria determinata con apposita deliberazione. 

2. Alla tariffa ordinaria di cui al comma 1, cui si attribuisce un “coefficiente 1,00”, si applicano coefficienti di 

aumento o di riduzione riferiti alle diverse fattispecie di occupazione come segue: 

 

tipologia di occupazione coefficiente 

Occupazioni da parte di esercizi commerciali 1,5 

Occupazioni su aree adibite a mercato 1,5 

Occupazioni da parte di esercizi pubblici di somministrazione 1 

Occupazione da parte di spettacoli viaggianti e circensi 0,1 
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Occupazioni da parte degli esercenti il commercio su aree pubbliche su aree 

diverse da quelle adibite a mercato e occupazione da parte dei noleggi 

1 

Occupazioni da parte di espositori / venditori di opere dell’ingegno 0,8 

Occupazioni inerenti l’attività edilizia 1 

Occupazioni non ricadenti nelle altre tipologie 0,5 
 

ART. 24 - MODALITA’ DI APPLICAZIONE DEL CANONE 

 
1. Il canone è commisurato alla effettiva occupazione espressa in metri quadrati o lineari. Le superfici inferiori ad 

un metro quadrato si arrotondano per eccesso al metro quadrato o lineare e le frazioni di esso, oltre al primo, al 

metro quadrato o lineare superiore. 

2. Il canone per le occupazioni permanenti del soprassuolo e del sottosuolo stradale realizzate da aziende di 

erogazione di pubblici servizi con cavi, condutture, impianti o con qualsiasi altro manufatto, e per  quelle 

realizzate nell’esercizio di attività strumentali ai servizi medesimi, è determinato forfetariamente in base al 

numero complessivo delle relative utenze per la misura unitaria di tariffa pari a € 0,77 per utenza o nella diversa 

misura stabilita dalla legge, con un minimo di canone annuo ad azienda di € 516,46. Tale canone è rivalutabile 

annualmente in base all’indice ISTAT dei prezzi al consumo rilevati al 31 dicembre dell’anno precedente. 

3. Le occupazioni con autovetture nelle aree a ciò destinate e per le quali sia prevista la sosta sono assoggettate al 

canone in base alla superficie dei singoli posti assegnati. 

4. Per le occupazioni realizzate in occasione di manifestazioni di qualsiasi genere, la superficie tassabile è data 

dall'intera area su cui si svolge la manifestazione. 

5. In caso di parcheggi custoditi a pagamento gestiti in regime di concessione, il canone è dovuto dal 

concessionario sull'intera area adibita a posti auto. 

6. Per le occupazioni che non rientrano nelle fattispecie di cui ai commi precedenti, il canone si applica alla 

superficie risultante dall'atto di concessione o, in mancanza, alla superficie effettivamente occupata. 

7. Per quanto non disciplinato dal presente articolo si rinvia a quanto previsto dall’art. 18 della legge 488/99. 

 
ART. 25 - VERSAMENTO DEL CANONE PER LE OCCUPAZIONI PERMANENTI E TEMPORANEE 

 
1. Per le occupazioni permanenti, il cui canone deve essere corrisposto “ad anno solare” ai sensi del precedente 

art. 23, il versamento relativo alla prima annualità deve essere eseguito prima del rilascio della concessione. A tal 

fine l’ufficio che rilascia la concessione trasmette al concessionario della riscossione copia dell’atto di 

concessione che verrà consegnato al richiedente solo successivamente al pagamento. 

2. Per le annualità successive a quelle della concessione, il versamento del canone deve essere effettuato entro il 

31 gennaio di ciascun anno. 

3. Per le occupazioni temporanee il canone deve essere versato prima del rilascio della concessione, in unica 

soluzione anticipata per il tutto il periodo dell’occupazione. Si applica l’ultima parte del comma 1 del presente 

articolo. 

Per il rinnovo di qualsiasi occupazione temporanea il pagamento per il periodo aggiunto va fatto anticipatamente. 

Sono fatte salve le particolari disposizioni vigenti per gli operatori del mercato e del Luna Park. 

4. Per le occupazioni temporanee ricorrenti, il pagamento dei canoni successivi al primo va effettuato prima 

dell’inizio della nuova occupazione. 

5. In caso di mancato rispetto dei termini di versamento verrà applicato l’interesse moratorio, pari al tasso legale 

vigente, ragguagliato ai giorni di ritardo. 

6. Il versamento di tutti i canoni deve essere effettuato su conto corrente postale, appositamente istituito intestato 

al Comune o al suo concessionario in caso di gestione in concessione. 

7. Se il termine di pagamento cade di sabato o di giorno festivo, il versamento è considerato tempestivo se 

effettuato il primo giorno lavorativo successivo. 

 
ART. 26 – SANZIONI 

 
1. Le violazioni del presente regolamento, fatto salvo quanto previsto dal Codice della Strada, comportano la 

sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 600,00 a € 1.800,00 e, nel caso di reiterata violazione, 

la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 1.000,00 a € 3.000,00. 
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2. Le violazioni al titolo 2 del presente regolamento, di natura esclusivamente formale, non sono sanzionabili se il 

concessionario, su richiesta dell’ufficio, regolarizza entro trenta giorni l’errore commesso. 

3. Tutte le altre violazioni sono sanzionate ai sensi della normativa vigente. 

 
ART. 27 - RISCOSSIONE COATTIVA E RIMBORSI 

 
1. Il Comune o l’ente concessionario controlla i versamenti effettuati e provvede, in caso di parziale o omesso 

versamento, alla notifica, anche a mezzo posta, mediante raccomandata con avviso di ricevimento di apposito atto 

motivato con invito ad adempiere al pagamento nel termine di 60 giorni dalla notifica. 

2. La notifica dei predetti avvisi è effettuata entro il 31 dicembre del 5° anno successivo a quello di riferimento 

per l'applicazione del canone. 

3. Per le occupazioni abusive, il verbale di contestazione della violazione costituisce titolo per il versamento del 

canone. 

4. La riscossione coattiva delle somme dovute avviene con le modalità previste dalla normativa vigente. 

5. Gli interessati possono richiedere, con apposita istanza rivolta al Comune o al concessionario, le somme o le 

maggiori somme versate e non dovute, nel termine di 5 anni dalla data del pagamento o da quella in cui è stato 

definitivamente accertato il diritto alla restituzione. Il rimborso è effettuato entro 90 giorni dalla data di 

presentazione dell'istanza. 

6. In caso di affidamento a terzi del servizio di riscossione, il procedimento di riscossione coattiva e il 

provvedimento di rimborso sono svolti dal concessionario incaricato della gestione stessa del servizio. 

7. Le spese materialmente sostenute per l’emissione dell’atto relativo alla procedura coattiva di recupero saranno 

addebitate all’utente. 

 
ART. 28 - ESENZIONI 

 
Sono esenti dal canone: 

1. le occupazioni che non si protraggono per più di sessanta minuti; 

2. le occupazioni effettuate dallo Stato, dalle Regioni, dalle Province, dai Comuni e loro consorzi, da Enti religiosi 

per l’esercizio di culti ammessi nello Stato, dagli Enti Pubblici di cui all’art. 87, co. 1, lettera c, T.U.I.R. (D.P.R. 

22.12.1986, n. 917) per finalità specifiche di assistenza , previdenza, sanità, educazione, cultura e ricerca 

scientifica; 

3. le occupazioni effettuate da partiti politici, dalle associazioni politiche, culturali, filantropiche e religiose e per 

finalità di assistenza, previdenza, sanità, educazione e ricerca scientifica; 

4. Le occupazioni senza finalità di lucro, non superiori a mesi tre, effettuate da organizzazioni ONLUS, 

associazioni di cittadini, operatori commerciali e comitati spontanei per finalità di assistenza, previdenza, sanità, 

educazione, cultura, ricerca scientifica e storica, nonché quelle finalizzate alla promozione e valorizzazione di 

cose di interesse artistico, storico, archeologico, etnoantropologico e delle altre cose e testimonianze aventi valore 

di civiltà; 

5. le occupazioni effettuate dalle vetture destinate al servizio di trasporto pubblico di linea in concessione durante 

le soste o nei posteggi ad esse assegnati; 

6. occupazioni per le quali viene autonomamente corrisposto un canone concordato in sede di convenzione con i 

concessionari e stipulato per le singole fattispecie (es: parcheggi privati, impianti pubblicitari, ecc..); 

7. le occupazioni effettuate per lavori, che non comportano manomissione del suolo pubblico e chiusura delle 

strade, di durata temporale non superiore a 2 giorni (non ripetibili), per il periodo dal 16 settembre al 14 maggio 

per i primi 2 giorni di occupazione; 

8. le tabelle indicative delle stazioni, delle fermate e degli orari dei servizi pubblici di trasporto nonché le tabelle 

che interessano la circolazione stradale, le pensiline per attesa autobus, gli orologi funzionanti per pubblica utilità, 

sebbene di privata pertinenza, le aste delle bandiere, le cassette postali, gli specchi parabolici, i monumenti 

commemorativi; 

9. le occupazioni con impianti adibiti ai servizi pubblici nei casi in cui ne sia prevista, all'atto della concessione o 

successivamente, la devoluzione gratuita al Comune al termine della concessione medesima; 

10. le occupazioni di aree cimiteriali; 

11. le occupazioni effettuate con pedane e accessi destinati a soggetti portatori di handicap; 

12. le occupazioni per chiusura di porzioni di sedime stradale per ragioni di sicurezza pubblica, di igiene o di 

pubblica moralità nonché per agevolare la tutela del patrimonio artistico o storico di proprietà pubblica; 

13. le occupazioni permanenti effettuate con i passi carrabili, a qualsiasi uso destinati, compresi quelli costruiti 

lungo gli argini dei fiumi e dei canali, nonché gli accessi in genere compresi quelli pedonali; 
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14. le occupazioni temporanee e permanenti effettuate con tende fisse o retrattili, comprese quelle poste a fronte di 

esercizi pubblici/commerciali; 

15. occupazioni che insistono o che comunque non permettono l'utilizzo delle aree di sosta soggette a pagamento 

ai sensi del codice della strada, convenzionalmente gestite da concessionari per la riscossione. Per tali aree sarà 

concordato tra il richiedente l’occupazione del suolo pubblico ed il concessionario un pagamento forfettario o 

nella misura, qualora prevista, indicata in sede di convenzione. 

16. le occupazioni sovrastanti il suolo pubblico con festoni, addobbi, luminarie, in occasione di festività o 

ricorrenze civili o religiose; 

17. le occupazioni realizzate da imprese appaltatrici di lavori commissionati dal Comune, dallo Stato, dalla 

Regione, dalla Provincia o da altri Enti su beni demaniali o patrimoniali del Comune stesso; 

18. le occupazioni con innesti o allacci a impianti di erogazione di pubblici servizi; 

19. le occupazioni con vasche biologiche, impianti fognari e di pretrattamento e depurazione in genere; 

20. occupazioni temporanee derivanti da disposizioni dello Stato, delle Regioni, Province e Comuni per motivi di 

pubblica utilità e pubblica sicurezza; 

21. occupazioni da parte di esercizi commerciali e artigianali e pubblici esercizi situati in zone precluse al traffico 

a causa dello svolgimento di lavori per la realizzazione di opere pubbliche che si protraggono per oltre sei mesi e 

qualora gli stessi impediscano l'esercizio dell'attività, limitatamente al periodo di impedimento; 

22. le occupazioni con contenitori per la raccolta dei rifiuti urbani; 

23. le occupazioni effettuate dagli artisti di strada; 

24. le occupazioni effettuate per manifestazioni ed eventi di particolare interesse per l’Amministrazione comunale 

per le quali la Giunta comunale esprima “dichiarazione” di notevole interesse, o organizzate su richiesta 

dell’Amministrazione comunale. 

 

ART. 28 BIS ESENZIONI IN CASO DI EVENTO EMERGENZIALE 

 

1.Nel caso di proclamazione dello stato di emergenza o di calamità naturali, la Giunta Comunale può provvedere, 

con apposita delibera, all’esenzione totale o parziale dal canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche di 

determinate categorie di occupazioni coinvolte negli eventi. Il provvedimento ha validità nell’annualità o nelle 

annualità in cui si verifica l’evento, per le tipologie di occupazioni indicate e per la durata specificata nella 

deliberazione stessa. 

 

 
ART. 29 - ENTRATA IN VIGORE 

 
1. Il presente Regolamento entrerà in vigore il 01.01.2020. 
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CLASSIFICAZIONE DELLE VIE 

 

Classe DESCRIZIONE 

1 Piazza Abbazia 

1 Via Lungomare Marin 

1 Via Lungomare Trieste 

1 Via Tolmezzo 

1 Via Udine 

1 Viale Gorizia civici nn. 5, 5/a, 5/b, 7, 13, 

15, 17, 18, 22, 24 

1 Viale Venezia 

2 Parco San Giovanni Bosco 

2 Piazza dei Venti 

2 Piazza del Sole 

2 Via Adriatica 

2 Via Amaranto 

2 Via Ampezzo 

2 Via Aquileia 

2 Via Arcobaleno 

2 Via Carnia 

2 Via Celeste 

2 Via Codroipo 

2 Via dell’Acquedotto 

2 Via dell’Arenile 

2 Via Friuli 

2 Via Lilienfeld 

2 Via Lilla 

2 Via Marina 

2 Via Meduna 

2 Via Millefiori 

2 Via Miramare 

2 Via Nervesa 

2 Via Padana 

2 Via Pordenone 

2 Via Raggio dello Scirocco (lato del Treno) 

2 Via Raggio dell’Ostro (lato del Treno) 

2 Via Rivignano 

2 Via Rosata 

2 Via Tirrenia 

2 Via Treviso 

2 Via Vicenza 

2 Viale Centrale 

2 Viale del Bosco 

2 Viale Gorizia (restanti civici) 

2 Viale Italia 

2 Vicolo Marano 

3 Restanti vie, piazze ecc. (classe residuale) 

 


